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BOLLETTINO. POLITICO 


Le trattative fra il centro destro e il 
centro sinistre dell'Assemblea di Ver- 
suillos ricordano la tela di Penelope. 
l'areva che si fosse prossimi ad un ac- 
cordo, ma il programma pubblicato dal 
centro destro ha rimesso tutto in que- 
sttona. A buon conto il centro destro 
non transigo su alcuna delle idee mani- 
{estate @ sostenute ia addietro. Ammette 
che il capo dello Stato conservi il ti- 
tolo di presidento della repubblica , ma 
questo titolo non è che provvisorio , 6 
il settennato, secondo il programma rias- 
sunto dal telegrafo, è una tregua, dopo 
la quale si delibererà sulla forma d 
governo. Il punto nero del programma 
stesso si è l'adesione piena ed intera 
Jata al precedente ministero. È vero 
che il centro destro promette di soete- 
nere anche il ministero attuale, ma evi- 
dentemente il promesso appoggio ha per 
condizione che i nuovi ministri cammi- 
nino sulle tracce dei loro predecessori, 
sovratutto per ciò che riguarda lo leggi 
costituzionali, e preparino il trionfo del- 
l'orleanismo. 


| 


Una nota dol Jowrnal des Débats dico | 


cl ) centro sinistro è rimasto deluso 
da questo programma. Ciò si capisce; 
ma reca meraviglia che prima dei pro- 
gramma si fosse illuso. Quanto alla spe- 
ranza che si possano intavolare ancora 
traitalive crediamo che non abbia 
gran fondamento. Non ripetoremo ciò 
i volte abbiamo detto intorno alla 
discrepanza di principi ch' esiste fra i 

dell'Assemblea. Si ha un bel 
dire che il settennato è una tregua, ma 
tutti i partiti lo considerano come un 
periodo, durante il quale è Joro lecito 
di preparare e di affrettare il compi- 


Versailles ha conti- 


L'Assemblea di 
nuato a discutere il progetto di legge 


elettorale, e malgrado gli sforzi della 
sinistra è passata alla seconda delibe 
zione con 393 voti contro 356, vale a 
dire con 37 voti di maggioranza. 

La Gazzelta della Germania del 
Nord smentisce, alla sua volta, tutte le 
voci ch'erano corse intorno alle inten- 
zioni della Germania rispetto alla Spa- 
gna. Non abbiamo duopo di osserrara 
che la Gassetta della Germania del 
Nord è organo ufficioso del governo 
germanico, locchè dà un valor partico» 
lare allo sue smentite. Speriamo, dun- 
que, che non si parlerà più della can- 
didatura del principo d'Hollenzollemn e 
di tutte lo altre fiabe poste in giro negli 
scorsi giorni. 

ll giornale ungherese, la Xiforma, 
aveva pubblicato la notizia d'una trama 
ordita dal vescovo Strossmayer e con- 
sentita da tutto il partito croato, afine 
di separare la Croazia dall'Ungheria ed 
unirla all'Austria cisleitana. In luogo di 
mandare i loro deputati ella Dieta di 
Pest, i croati li avrebbero inviati al 
Reichsrath austriaco. Per tal modo si 
sarebbe rolto il dualismo dell'impero au- 
stro-ungherese e preparata la fondazione 
di uno stato slavo del Sud, nel quale 
avrebbe potuto entrare la Dalmazia. 
La presenza di alcune notabi 
nella città di Agram aveva dato Inogo a 
questa voce 
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secolo scorso 


Di buonissimo mattino gli abitanti di 
Jlem in processione si misero in mar- 
ja col loro santo ed arrivarono ad un 
ponticello in legno sul Tarda, dove se- 
condo l'uso si fermarono ad aspettare 
cantando inni ed implorando l’arrivo del 
sunto di Tariusk, il quale questa volta 
si fece attendere varie ore. Quando alla 
fine giunse coi suoi adoratori, questi 
raccontarono d'avere incontrato grandi 
difficoltà, molti ponti essendo scomparsi, 
dei ruscelli convertiti in fiumi e lo pia- 
nure in laghi, per cui dovettero fare 
lunghi giri per arrivare. L'intensità del 
fervore religioso sospese pal momento 


Croazia nell'intento di mettere il par- 

tito nazionale che oggi tiene il potere, 

in sospetto agli occhi del governo une 

gherese. 

—_——_e_____ 
IL VOTO DEL SI TO 


Il Senato ha consentito a rinviar la 
discussione della difesa dello sito a 
tempo più opportuno. Era la sola riso- 
luzione ch'esso potesse prendere dopo 
quanto è avvenuto nella Camera e dopo 
le dichiarazioni esplicite fatte dal presi» 
dente del Consiglio. 1 discorsi degli on. 
Menabrea e Cialdini e quello dell'on. 
Minghetti furono degni dell'alto consesso. 

Ci è però difficile l'intandere come l'on. 
generale Menabroa abbia insistito così 
vivamente per la discussione, mentro qual 
relator aveva proposto un ordino del 
giorno che avrebbe tolta ogni efficacia 
alla legge, lasciando in balia del governo 
di ritardarno l'esecuzione. 

Si dovrebbe credere che si calorosa 
istanze fussero consigliate dal timore che 
la legge sia per incontrare poi delle op- 
posizioni che sinora non si sono manife- 
state. Trattarasi di prevenirle con un 
fatto compiuto, qual era l'approvazione 
della legge. Non sarebbe stata tosto ese- 
guita, ma intanto non sarebbe più ritor 
nata davanti al Parlamento. 

Codesto timore attesta piuttosto una 
preoccupazione militare che una estima» 
zione esatta della quistione. La ripre- 
sentazione della legge della difesa dello 
Stato è immanchevole nella prossima se- 
zione; ma dovrà esser fatta in migliori 
condizioni finanziarie. 

L'on. Cialdini ha svolte dello conside 
razioni importanti sulla politica d'Italia 
ed ha con ragiono sostenuto che conviene 
sapere armonizzare la forza con la pro 
sperità dello Stato. E veramento uno 
Sato non è forte se non è prospero, 
come non isviluppa lo sua vita econo- 
mica în tutta la sua ampiezza ovo gli 
mapchi la forza ch'è il fondamento della 
sicurezza. 

Ma chi potrebbe contestarei cho se 
l'Italia potesso metter in equilibrio le 
entrato con le spese, ristorar il suo cre- 
dito © togliero il corso forzato si truve- 
rebbe in grado di provvedere più presto 
più largamente alla difesa dello Stato? 
Qual carico imporrebbe allora alla finanza 
un imprestito contralto a quest’ intento, 
che non potesse esser sopportato senza 
dissestar di nuovo il bilancio ? 

Ma sa l’erario è vuoto, se il miliardo 
di carta è esaurito, se l'equilibrio finan- 
ziario rimane un vano desiderio anzichè 
un fatto, allora la quistione si com, 
di molto e le più savie riflessioni di po- 
litica © di strategia difficilmente valgono 
a persuadere cho sia indispensabile una 
spesa che si sa di non poter fare, per- 
chè neppure il credito ci verrebbe in 
aiuto. 

Il primo pensiero per l'Italia è di 
zar il credito. Soltanto quando la ren- 
dita pubblica sia alta, si potrà pensare 
a qualche operazione che consenta di 
alloviore i pesi del bilancio e si avranno 
i capitali a miglior mercato © lo indu: 


_———————————— 


ogni apprensione ed ognuno riprese al- 
legramente la via di Pelem. Quelli però 
che vi erano rimasti, come il principe 
Serbatofî aspettando sua figlia che diri- 
gova il coro delle donzelle, restarono 
nella massima ansietà durante quelle ore 
di aspettativa. Ma quando la processione 
comparve in città tulti sembrarono di- 
menticare 0 le faticho subito e le noie 
cagionato dal ritardo. E dopo avere pas- 
suto la giornata in sante gozzoviglie in 
onore del santo forestiero, ognuno ri 
prese il suo posto alla processione par 
ricondurlo indiotro coi debiti onori. 
Ivano non avera preso alcuna parle 
alla fosta, essendo rimasto in casa coi 
suoi libri, e di nulla si sarebbe accorto 


n0 Nariskoff non fosse andato più volte 


tia, ed essendosi accertato che il suo 
amico aveva ragione di temere un im- 
minente disastro, alla princi 
pesa Maria scongiurandola di non ao- 
compagnaro il ritorno del santo. lla 
aveva osservato che prima di parlarle 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


strio o gli scambi otterranno que’ sus- 
sidi, senza do' quali non v'è inccemento 
di potenza economira nè mezzo di reg- 


| gere alla concorrenza straniera 


Noi sperinmo che un accordu tanto più 
sicuro quanto più sincero di tutti 
mini più eminenti di parte nostra varrà 
a appianara la via che ci conduca a que- 
sto risultato. Non ci vuol di meno per 
riuscire 

Noi facciamo appello agli uomini po- 
litici dacchè per reiterato prove il go- 
verno sa non indarno si è rivolto 


| alle popolazioni. Ormai più che da que- 


ste è dagli uomini i quali 0 per ingegno 
@ per autorità hanno una legittima in- 
fiuenza che fa duopo attendere un'azione 
concorde per raggiungere l'intento. 
è superiore alle forze del partito ; 
certo di essero ascoltato dalla nazione 
quel partito che ls mostri col fatto che 
ormai le promesso sono adempiute. 

Lo scioglimento della Camera, se non 
è deliberato dal ministero, è tuttavi 
inevitabile. Noi lo consideriamo come se 
fossa già deciso. Le parole dette ieri 
dall’on. Minghetti nel Senato ci tolgono 
per questo rispetto ogni dubbiezza. 

Come avrebbe potuto, il Senato dopo 
il discorso del presidente del Consiglio, 
passaro alln discussione della leggo della 
difesa dello Stato, senza compromettere 
la propria autorità, che tutti i fautori 
delle libere istituzioni , devono concor- 
rero a tenero rispettata ? 

Il Senato è un potere essenzialmente 
moileratore; attenua i conflitti anzichè 
suscitarli od aspreggiarli. Però era con- 
forme alla sua missione di rinviare come 
lia falto ad altra sessione quella legge. 
Esso non poteva neppur aver il ramma- 
rico cise i lavori fossero ritardati, giac- 
chè lo stesso ministro della guerra ha 
avuto a dichiarare che i lavori per que- 
stanno non avrebbero potuto cominciare 
non essendo ancor preparati i disegni nè 
io perizio. 


—_—_re-—_—_& 
I RICEVITORI DEL REGISTRO 


Avviene talora di udire esservi in 
Itaha tina classe privilegiata d'impie- 
gati, ì quali non risentono della miseria 
uaisersalo ed ingrassano fuori di ogni 
misura. Questa schiera felice porta il 
nome di ricevitori del registro o di 
sonsercatori delle ipoteche. Ci occupo 
remo un altro giorno di questi ultimi, 
volendo oggi esaminare la condizione 
finanziaria dei riceritori del registr 
aî quali la fantasia popolare assegna in 
certa località un guadagno annuo doppio 
@ persino triplo dello stipendio dei mi- 
nistri. Una cagione principalo di errore 
deriva, a nostro avviso, dalla ignorap: 
dei falti. Chi esamina, a mo' d'esempio, 
il movimento degli alfari a Genova e 
ricorra col pensiero agli aggi coi quali 
vi partecipano gli ufliciali del registro, 
compone facilmente la cifra di 20 a 30 
mila lire di utili netti. E la cifra esiste in 
realtà; ma è divisa fra diversi uffi 
In Genova vi è un ufficialo di registro 
per gli atti civili, uno per i giudiziali, 
uno per lo successioni ed un quarto i 
fine pel bollo straordinario. Ognuno di 
essi nel triennio, dal 4870 al 1872, h 
liquidato un provento nelto che osciila 
da 4100 a 5000 lire. Il massimo è di li 


una certa freddezza senza manifestare 
alcun interesse suo personale, alludendo 
solo all'ansietà che avrebbe cagionato a 
suo padre. Per cui colla medesima fro 
dezza ella rispose che non poteva diser- 
taro il suo posto di. direttrico del coro 
delle ragazze, e parti colla processione. 
Ivano ritornò ai suoi libri, ma questi 
erano impotenti d'attirare Ja sua atten- 
zione, trovandosi assalito da una inde- 
finita e vaga sensazione di paura che 
non era capace di scacciare. Mezz'ora 
dopo Nariskolf ricomparve alla sua ca- 
l'eccesso per gli strani 

inteso a distanza. Egli 
di rifugiarsi nella casa del 
lo, la quale avendo duo piani 
offriva maggiore sicurezza in caso d'in- 
nondazione. Il giovane uscì con lui, @ 
udi pure degli strani rumori che non 
somigliavano affatto a quelli dei venti, 
del tuono lontano nè ad altri a lui noti. 
Senz'altri discorsi i due compagni 
pararono, Nariskoff per andare dal ma- 
resciallo 6 rimanervi più a lungo che 
avrebbe potuto. Ivano a passo celere 
prese la strada per la quale la proces- 
sione era partita, non dubitando più del- 
l'avvicinarsi del pericolo. Per un istante 


on | 
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5802, guadagnato dall'affiziaio del bollo 
straordinario. 

Così è a Milano, dove gli uffici di- 
stinti del registro sono sei e guadagnano 
da 4000 a 5000 lire cadauno. Queste 
cifre di 5000 0 3600 lire segnano i pro- 
fitti massimi, non si riscontrano che 
nelle grandi città e si possono conside- 
rare quale premio dei colonnelli dell'am- 
ministrazione. A Napoli, dove ci sono 
12 ullici diversi , il solo ricevitore del 
registro ha conseguito un utile netto 
che supera di poco lo 6000 lire. Ma 
agli uflici grassi fanno triste riscostro i 
magri, 0 quello di Firenze ha toccato 
lo 5000 lire. Vi sono degli ufficiali del 
registro che nella media del triennio 
del quale si liscorra hanno liquidato un 
provento netto di lire S84 67, come a 
Torriglia, o di 962 lire, como a Varese 
Ligure, e moltissimi oscillano fra 1200 
lire, cioè stanno a livello cogli applicati 
di IV classe, che non rimangono ora 
più che al ministero della guerra © di- 
verranno presto, è a sperarsi, un ricordo 
storico nell'amministrazione del nostro 
paese. Certamente, percorrendo queste 
ciîcu, salta agli occhi un grave sconcio 
ed è la disuguaglianza delle retribuzioni. 
Alcuni guadaguano oltre la media delle 
retribuzioni acconsentite agli impiegati 
superiori; altri stanno al disotto 
media degli stipendi assegnati ai minori 
funzionari; @ nell'un caso nell’ 
tratta di uffici egu 

L'ufficiale del Demanio di Napoli, che 
liquida un profitto superiore a 6,000 lire, 
Nn la stessa autorità di quello di Torri- 
glia, che ne liquida 884; anzi, quello di 
di Napoli non si occupa che del Dema- 
nio, © l'infelice impiegato di Torriglia fa 
un po'di tutto, Questa disuguaglianza è 
la conseguenza del metodo degli aggi, il 


| qualo non fu ancora studiato dai mini- 


stri di finanza con accurato esame. 
Certamente esso è una deroga alle 
norme generali che regolano i pubblici 
uffici e determinano gli stipendi degli ut- 
ficiali dello Stato. L’ agente delle tasse 
dirette che deve esplorare il reddito della 
ricchezza mobile è pagato direttamente 
dallo Stato a stipendio fisso e si confida, 
per l'investigazione della materia impo- 
nibile, nel suo zelo d'impiegato; ma quo- 
sto criterio non vale più per il riceritore 
del registro e bollo, il quale diviene una 
specie d'impresario che conduce l'ufficio 
a sorle ed è intaressato a far fruttare 
la tassa per accressere il suo prorento. 
Esso fissa il numero degli aiut 
del proprio; non rende conto a 
del loro numoro e della loro mercede, 
regolando l'uno @ l’altra secondo le pre- 
visioni del reddito netto. L'ufficiale del 
registro ha il suo problema finanziario 
la risolvere, ed è il seguente: Qual è 
il metodo con cui si guadagna di più e 
si spende meno? Veggasi, a mo’ d'esem- 
pio, la questione delle locazioni, Tuttora 
la registrazione delle locazioni, delle 
ia, ecc. , rendo all'incirca 4 mi- 
lione, 700,000 lire all'anno, se la me- 
moria non ci fallisce. È una cifra me- 
schina e dovrebbe almeno essere rad- 
doppiata. L'on. Villa ha dimostrato alla 
Camera che a Torino si registra un pic- 
colo numero di locazioni , e dell'uguale 
peccato sono colpevoli tutte le città grandi 
a piccole del Regno. Si racconta di un 
intendente di finanza che non foce re- 
gistraro la locazione del locale appigio- 
nato per ufficio! Noi dimostroremo un 
altro giorno che, anche colle leggi esi- 
stenti, il ministro può dare ur vigoroso 


gli ritornò allo spirito il sentimento del- 
l'antico amore coa una forza straordi- 
naria, pensando al rischio che correv 
l'oggetto una volta sì caro al suo cuore. 
ÎÌ disastro in quel momento era co- 
inciato. 1l fiume gonfiato ed il lago 
riboccante erano usciti allo stesso tempo 
dallo rive ed a circa sei miglia s'erano 
format> delle grandi masse d'acque che 
si precitavano verso la città. Per quanto 
il pericolo sembrasse tremendo, non lo 
era tanto in quelle estese pianure intorno 
2 Pelem che lasciavano all'innondazione 
un immenso spazio. Ivano corse innanzi 
finchè vide la processione che ritornava 
in frotta portando sullo spalle il santo 
di Palom. Intorno ad esso si conservava 
un certo ordino nella gente; ma la folla 
dinanzi spaventata dalle acque che l'in- 
calzavano fuggiva in gran disordine. 
Dopo avere prestato qualche assistenza 
passando, Ivano s'affrettò verso il gruppo 
centrale dove stava la principessa. Il 
pericolo nom era ancora al massimo, ma 
4 misura che cresceva, nomini, donne, 
ragazzi senz'alcun ordine correvano via 
all'impazzata. 

In dieci minuti una specie d'impetuoso 
torrente s'era precipitato su qualla mel- 


impulso a questa parto dello entrate, ma 
non è di ciò che ora vogliamo occuparci. 

È noto che le locazioni pagano 25 cen- 
tesimi per 100; 0 cho l'uffcialo dol re- 
gistro quando anche aumentando il nu- 


prire e di tassare un maggior numero 
| di centratti corebbe assai scarso il pro- | 


l'immensa tratta del territorio nazionale 
una più oculate indagine potrebbe age- 
volmente fruttare un milione e mezzo di 
più ; al ricevitore del registro poche lire 
dalle quali, dedotto le spese necessari 
per riscuoterlo, non gli rimarrebbe chi 
un residuo di perdita mitigata dal sen- | 


Ma quando tutto il sistema dolle 
iscossioni affida il serrizio pubblico al- 
T'intoresso personale dell'impiegato, non 
è probabile che questo sentimento operi 
con minore intensità ? 

È un dubbio che si può suscitare ra- 
gionevolmente. Inoltre il metodo degli 
aggi degradando altre carte somme si 
riduce ad una spacie di avamorzamento 
di zelo quando si toccano quei massimi 
oltre i quali è vano sperare un profitto 
corrispondente alla gravità della spesa. 
Tuttavia questo sistema ha anche molte 
© valide ragioni a mo favore. 

E la prima (e saremo disposti 1 dire 
anche la principale!) è che esso esiste, 
funziona 6 mostra ogni anno la sua su- 
acettività ad accrescere lo entrate dello 
Stato. Il peggiore di tutti i provvedi 
menti nella pubblica amministrazione è 
quello dei mutamenti radicali. Si imma- 
gini che cosa avverrebbe so si decre- 
tasse l'abolizione degli aggi e la loro 
sostituzione cogli stipendi fissi! 

Tutti gli aiuti che ora sono a carico 
dei ricevitori dovrebbero essere pagati 
dallo Stato nella qualità d'impiegati e 
se si pensa che gli Uffici sono 1200 
l'incirca è chiaro quale fresca e immensa 
falange si arrolerebbe nella burocrazia 
italiana. Aggiungasi che oggi l’avarizia 
dell'interesse privato ne assottiglia col 
numero la spesa; ma quando lo Stato 
li assumesse a suo carico le pretese e 
le domando dei ricevitori sarebbero in- 
finito. 

II sistema degli aggi è storico in Ila- 
Nia ; fa portato dall’amministrazione fran- 
cese insieme alla legge di Francis. E 
vi è l'esempio della Francia che è me- 
ravigliosamente efficace © prova a quale 
somma si possa alzare con questo ordi- 
mamento amministrativo il reddito del 
registro e del bollo, che nel bilancio 
del 1874 figura in liro 609,433,000! 
Forse colla legge attuale il meno vizioso 
è l'ordinamento attaale; e per correg- 
gare i gravi difetti di' questo ordina 
mento sarebbe indispensabile mutare au- 
che il carattere ed il tanore della legge 
del registro e del bollo. 

Non è nostro intendimento pronun- 
ciare un giadizio definitivo @ ci basta 
aver dibattuto o accennate almeno le 
principali ragioni. È materia grave, su 
cui si richiede una investigazione minuta 
© paziente del governo. Îa un rimaneg- 
giamento della legge di registro e bollo 
è wopo anche rivedere il tema degli or- 
gani amministrativi che devono attuarla; 
qualunqua sia la solazione dere essere 
illuminata damolte e sode ragioni, trat- 
tandosi di un argomento grave non ancora 
studiato. 

Ciò che ci turba intanto oggidì è quel 
numero non piccolo di ricevitori di Regi- 
auto che riscuotono un provento me- 


_————————m@ 


titudine ed i più deboli dovevano fare 
degli sforzi per sostenersi. Ivano vicino 
a Maria aveva raccolto un bambino 

| tre anni che tenova sul braccio. Senza 
| diro una parola le stese l'altra mano 
che ella afferrò ed ambiduo si misero a 
. Sebbene l’acqua in cui cammi- 
navano fosse poco elevata, c'erano dei 
vuoti molto profondi nel terreno, ed in 


Ma egli riesci a tenersi fuori, l'aiutò ad 


DI 
} 
i 


di sincera © calda espansione ; ma la prio- 
cipessa sembrava avere perduto. l'uso 
| della voce e soltazto vedendolo. uscire 
| per andarsene gli diresse esitando alcune 
parole di ringraziamento. Questo genere 
d'avvenimenti serve per lo più a dissi 
paro lo nubi ed i disaccordi - tra gli 

manti eda rimetterli in buona armonia. 


chino. Non sarebbe questo un indizio 
icuro per consigliare al ministro la sop- 
pressione di parecchi uffici sovrabbon- 
danti ? Questo riforme efficaci si pos- 
sono compiere nell'ordine amministra- 


mero dei suoi amanuensi. cercasse di sco- | tivo senza uopo del Parlamento; o quando 


Îl ministro che le opera ha per guida 
il sicaro criterio della statistica o mostra 


fitto che ne icarrebbe. Allo Stato nel- | col lume degli aggi scarsi l'otisia. del- 


l'ufficio, trae dalla chiarezza e dall'ati- 
lità del suo provvedimento la coscienza 
della pubblica approvazioni 


—_——_—_—_—_ 


Î LA LEGGE DE' GIURATI 


La Camera ha ieri approvato senza 


timento di aver giovato al pubblico era- | discussione il progetto di modificazioni 


della leggo do' giurati, qualo è atato vo- 
tato dal Senato. 

Con quel voto la Camera non ha avuto 
in animo di mpnifestare un'adesione 
ampia © illimitata a totti i mutamenti 
introdotti dal Senato, ma li ha accettati 
tutti perchè la legge avesso pronta ese- 
cuzione. 

1 che risulta puro dalla relazione del- 
l'on. Puccioni che crediamo opportuno 
di pubblicare : 


Onore 


colleghi! 
sastono articoli che compongono 
lo schema di leggo da voi approvato nella 
tornata del 23 marzo docorso, bea dodici 
furono dal Senato dol Regno modificati. 
Sarebbe opera lunga, todiosa è in gran 
parto inutile rendervi conto speciale di cia- 
scusa di queste 
numero osso consi 
parola @ in aggiunte; attengono alla forma 
® non alla sostaoza; mirano a chiarire l'ine 


dato potessero aurgere, manto 

locuzioni del disegno nostro, lo quali fa- 

= giudicate poco precise o meno com- 
te. 

La Giunta vostra non si accingo pertanto 
a dimostrarvi cho i concepiti timori non 
hanni e gli emen- 

i parliamo, so possono aggiun- 
alcuni casì alla chiarezza deì di 
tato, in nessun caso riusciranno dannosi : 
è quindi li accetta o prega la Camera ad 
accordare ai medesimi il suo suffragio. 

La Giunta atima peraltro nocessario darvi 
ento di quelle modificazioni introdott» del 

attengono alla sostanza di 
dello schema di l 
rosenta, prima di ogni altra, quella 
del n° II dell'articolo 2°: voi avevata ata- 
bilito ele per essero giurato occorresse 
aver compinto il 25° nono, ma non aver 
varcato il 00°. L'Assemblea ‘alta ha volato 
ingere il limito massimo dell'età fino 
66 anni. 

Ricordoreto che in Giuota vostra aveva 
proposto di fissaro ai 70 anni qual limite 
estremo: solo essa si indusse a ridarlo ai 
00 duranta la discussione della lagga 
crediamo che possa, senza inconvenienti, 
accettarsi il temperamento medio proposto 
dal Senato. 

Fra coloro cho sono esolusi dall'afficio 
iurato il nostroarticolo 5 al n° 3 pone 
condannati per reati contro la puhblica 
lità: il Senato ha creduto che do- 

farai una eccezione per coloro che 
avevano subito condanne per semplice rie 
tenzione © porto d'armi. È una modifla- 
lieve importanza: forso non è troppo 

in armonia colla legge ani provve 


dalla liata dei giorati. 
Nondimeno Ja Giunta acconsente anco a 
questo emendamento, il quale certamente, 
ne modifica, non altera la sostanza del 
ticolo da voi votato, 


Non fa così tra Ivano e Maria. Dopo 
scomparsa l'inondazione, quando ogni 
cosa riprendeva l'assetto ordinario, non 
si osservò altro cambiamento tra di es 
fuorchè l'imbarazzo della principessa 
lorchè l'incontrava. Sembrava che nc- 
corgendosi d'avere un debito di gratitu- 
dine e non conoscendo che un modo di 
pagarlo, tomesso che l'olforta da parte 
sua venisse respinta con disprezzo dal 
suo benefattore. Nonostante. questo si- 
lenzio da ambe lo parti, ciascheduno pen» 


zio fa intendere più distintamente i ta- 
muti rumori notturri, così le loro taci 
ture meditazioni non rendevano loro la 
paco dello spirito. 

Così il tempo passava tristamento per 
Ivano nell’esilio, quando fa sorpreso da 
up gratissimo arrivo. Era quello d'an 
fedelissimo servo della sua famiglia, di 
nome Kalynch, il quale dopo avere ser- 
vito il duca cominciando dalla Curlendia 
di cui era nativo, s'era rimesso al ser- 
vizio d'Ivano © vera rimasto sino al 
giorno dal suo arresto. Appena perre- 
nulagli la notizia di questa disgrazia, 


gliorano e rendono più armonio 
tro parti della legge, l'articolo era indicato. 

La incompatibilità derivanto da paren= 
tola o da affinità è stata limitata fino al 
secondo grado: è stata inoltre riconosciata 


Più grave è la modificazione introdotta 
nell'articolo 40; il Sosato del regno ha, 
all'articolo da noi approvato, che è con 
formo a quello della vigento leggo sull'ore 
disamento giudiziario, sostenato l'articolo 
proposto dal ministero nol primitivo suo 
progetto di legge, 

Rivorde 


sorse 
una vivissima discussione in sano della Ca- 
mera; la questione stava tutta nol deter: 
minare «o l'accusato potesse ricusare più di 
otto giurati, giovandosi a tale effetto di 
quel numero di ricuse di cnì il Ministero 


8: 
jon sî presti alla intorprotazione che 
nella pratica lo è stata data, 6 por la quale 
l'accusato fruisco dello riaso di cai il Pro- 
curatore gencrale non sisi valso. Rispet. 
tando l'opinione della Commissione senato- 
ris, non potremmo teoricamente acconciarei 
alla modesima. Tuttavia, poichè la formula 
diclla leggo vigento fa nascere questi dubbi, 
appare opportuno elimina 

Con tale intendimento l'articolo appro- 
vato dal Senato stabilisco nettamente che 
a0cusatore © accusato n 
più di otto giurati 


per ciaschedano; per tal 
modo è stato tolto il benefizio di cui i giu 


dicabili godevano. 
La maggioranza della Giunta accetta anco 
questa proposta, cui la maggioranza si 


questo riformo dol giuri dal pacse an- 
cate attes 


icolo 48 è stato del pari emendato 
mo- 


dal Senato, correggendono la dizio 
dificando Jo penalità in esso stabilite, 
glielo l'obbligo nel ginrato di donunziare, 
gotto la minaccia di una sanziono penale, i 
tentativi di corruzione fatti verso di lui, 
La Giunta riconosco la giustizia © l'op- 
portunità di tali emendamenti : ossa ammette 
di buon grado che o quale fu votato 
dall'altro ramo del Parlamento è in mag- 
gior consonanza colle disp 
penali vigenti su que 
giudici togati; e 


sco poi legittimo il 
dubbio, sollevato dall'altro ramo del Pa: 
lamento, s9 cioè sieno consentanei allo spi- 
rito della nostra legislazione l'obbligo della 
denunzia imposto ai giurati dei tentativi di 
corruzione di cui son fatti segno, e la 
creazione di un reato nell'adempimento di 
codesto obbligo, 

Per ultimo il Senato ha modificato l'ar- 
ticolo 49, vietando la pubblicazione dei 
nomi dei giurati @ doi giudici. Con ciò si 
è complotata la disposizione di questo ar- 
ticolo; @ tanto più opportano apparisce sif- 
fatto complemento, dappoichò di recente la 
giurispradenza ha dovuto risolvere la quo. 

iene so la pubblicazione dei nomi dei giu- 
dici del fatto fosso o po vietata, ed è stata 
costretta dichiarare che il divieto era ri- 
stretto ai giudizi di Assiso in materia di 
mpa, perchè a questi soli la loggo enlla 
stampa provvedo. 

Tali sono, riassunti in sommi capi, gli 
emendamenti che il Senato ha introdotto 
nello schema di leggo già da voi appro» 
vato. 


Consiglisndovi ad acsettarli, la vostra 
Giunta crede farai interprete 
che è voll'ani 


l'estrazione imonti dai quali il 
pacs si augura che l'Istitoto della gioria 
sarà grandomente migliorato: @ credo al- 
tresi la vostra Giunta cho quasis prova di 
deforenza che darete all'altro ramo del Par- 

to, sarà testimonianza arlenno che la 
soverchiare 
i politiche, e che essa può es- 
nere uguagliata, non superata da chioches- 
pell'intoresso vivissimo cho nutre 
tutto ciò che attiene al 
della gio 


—_—_—_—______ 


STATISTICA DELLE CARCERI 


L 


Per cura del ministero dell'interno (Di- 


rezione generale dello carceri) è stata pub: 


_— _———— 


Kalynch sapendo per lunga esperienza 
la via che solevano prendere i grandi 
personaggi caduti in disgrazia, montò 
sul miglior cavallo del suo padrone e 
corse sulla strada di Sclusselburgo a 
starsi in un'osteria dovo ‘le scorte. dei 
prigionieri solevano cangiare i caval 
Là confuso tra la gente che nou manca 


mai d'attrupparai in simili circostanz, | 
egli potè approfittare d'un momento in | 
cui Je guardie nen osserravano dalla sua ! 
parte, s'avvicinò alla vettura del suo pa- 
drone e potà udire queste parole dette: 
Bli sotto voce: 

— Va dal duca e digli che sono in- 
nocenta, qualunque sia l'accusa portata 
contro di m fasi 

In conseguenza Kolynch s'era recato 
a Jeroslaria, dove il duca stava conf! 
nato aspettando di essere rimesso in pos- 
nesso del ducato di Curlandia, © gli ri- 
fari il messaggio del suo giovane padrone. 
li duca rimase attonito a quella inaspet- 
tata notizia. Egli aveva provato grande 
compiacenza del favore che Ivano go- 
deva presso l'imperatrice @ lo riteneva 


1872. Crediamo 0j 
medesima ci somministra. 


1l numero di condasmati a stanno e più CK 
corso dell'anno 1872 Lira 


di pens, dei quali, 


Blicata la Statistica delle carceri par l'ann 
di riaevomere 
alcune dello più importanti notizio che la 


alta è la cifra doi condan- 
mati analfaboti, cioò : Bagni 78 °,; Caso di 
donne 87 “tp. 

Tanto sui condannati da dastinaro ai Bs: 
gui, quanto sogli altri da' destinare 
Case di pena, il numero dei condannati che 
servirono nall'armata regolare sono appena 
in proporzione dol 4 per cento, 

Le duo categorie di reati ‘che presentano 


Ja confronto dell'anno precedente vi è | proporzioni di gran lunga più elevata sano 


una difforenza 


pil di 4.010, cioò: 420 | quello contro lo porsona e la propriet. 
condannati da assegnare ai Bagni; 1,446 con- 
dannati da assegnare alle Caso di poca, e | maggiormente ict 
41 donne. Però questo aumento non dimo- | reati commessi 

utra che il numero dei delinquenti sia stato | gli nomini, la coll 
maggiore nel 4872 che nel 1871, poichè m 


Lo canse a di 


aquore che paro abbiano 
0 alla perpotrazione dei 
dannati gono: per 
detta, Ja copi- 
la cupidigia, Ja 


Rell'uno che sell'altro anno parecchi con- | conservazione del proprio e dell'altizi’ c° 
dannati del quali si chiese l'assegnazione, | nore, 0 l'amoro {lecito danno il primo po 


Avevano commesso reati in epoche ante- |sto, coi tongono dietro Îa vi 


riori. 


Qual'è la proporzione fra i condannati e 
la popolazione delle varie provincie del re- 
gno? Formandosi alle cifre totali 0 suddi- 
Yidendole a seconda delle provincie di 
etterle di fronte a quelli 

seguenti ri. 


scita, per 
popolazione libera, si ham 
saltati: 


40 su ogni 400,000 abitanti. 


condannati 641 


la indigonza. 
Tralasciatdo altro not 


Carcere pre- 
i fino a un anno 


; oltre l'anno 70 °/, 
condannati di pona: 
mesi 34 *|,, fino ad on 


i, cioè 


20 sa 400,000. 6 mesi 31 “1, a ua anno 29%, oltre 
Parmensi, modenasi, ace. 185, cioò 45 su i 
100, divisi fra lo singolo categorie 
R 1134, cioò 33 sm 100,000. di condanna, risultano ia totale come ap- 
Napoletane, 2955, cioò 40 su 100,000. | presso 


Siciliane @ sarde, 930, 
Stranieri, 27, cio 7 


mi 


Taoto sui condannati da assogoaro ai 
Bagni, quanto sa quelli da assegnare 
rurale sta 
nella proporzione del 46“, e la urbana 
del 04 *» Sulle donna quello proporzioni 
sono meno staccate, o la prima presente- 
rebbe la cifra di 54°, mentre la seconda 


Case ‘di pe 


» la popolazio: 


darebbe quella di 40 °[,. 
Molto sensibile è la diversi 


10 Je stesso 


30 n 


più elevata del 46 * 


Il contingente maggiore di condannati più 
gli no= | porzione pi 


giovani appartiene, relativamei 


30100,000, | Bagni 
100,000, In tutto | nomini 4057, Gioò 31 %|,; donne 45. cio 


osserva la medesima 
offrono dappertutto 
proporzioni piscolisaime di fronto agli no- 


che si 
serva tra i condannati dell'ona 0 dell'altra 
provinoia, sicchè pei Bagni la popolazione 
Urbana dì la cifra massima del 72 “|, @ 
la minima di 27 °1,, Per lo Case di pera, 
nomini dal 73 al 58 *{,, per lo donno dal 

‘ cifro inverse presenta la 
popolazione rarale. Ia tutte e tre le 
gorie di condannati, il massimo della popo- 


minimo della ruralo è 
'ovinoe siciliano © sarde, lad- 


proporzioni del 72 *, 
doono quella più bussa ‘el 61 

i © più i primi offrone 
Froporzione del 28 "i, @ lo secondo quella | Ger comit ti i (88 00), è la 


pena: 


10%, 
A tale proposito, la Relazione fa lo se- 
guenti considerazioni 
4° Che i recidivi del mi 


nente (84 °1,) 
ed allo parm 


ai Bagni, 

to su quelli allo Caso di pena, îa pro: 
porzione più alta di recidivi è sui reati 
sontro la proprietà (Bagni 54 “[,, Caso di 
5 poi sui reati contro 


te | pena 78 por 
gone (Bagni 42 °1,, Caso di pena 42 %,),c 
finslmente sui reati contro l'ordine pubblico 


Caso di pena 10 


ingento maggior è dato ai 


Bagni dello provincio napolitano (55 *,); 
*l minore dallo antiche del continento (14%): 
il qual fatto si ripeta altrosi sui condanzati 


alle Cano di pena (provincie napolitano 27%; 
antiche del continente 5 *,), 

5° Che sui rocidivi nei reati contro le 
persone la cifra più elevata trovasi: tra i 
condannati ai Bagai allo provincia antiche 


ro allo 
ne (85 010); mentro tra i condane 
la destinar di pona 1a pro 


alta riforiscesi alle Lombardo- 


mini, alle antiohe province del continente, Veneto (87 0/0) e la più bassa alle Romano 


il minore allo sicilia 


o sarde. Par lo donne | (10 
71 contingente maggiore è dato dalla pro- | (99,910). 


Continteremo in nn prossimo articolo l'e- 


“sca romane ed li minore delle napoitae. | suc gr sei importante relazione, 


Nei condanpati ai Bagni e 


pena, Îl maggior contingente di 
dovi sooza prote è dato dalle 


pena 73 *|.); il 


mentre per la donne il 


che 
Vince del continente (Bagni 66 *1,, 
inore dallo siciliane 
arde (Bagni BI °1,, Caso di pene 53 ©‘, 

maggiore è dato 


pi 
inse di 


nn 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


alle romane (01 *i.) ed il minore dalle | (Corrispondenza particolare dell'Orisioxa) 


antiche del continente (20 °1) 


Gli agricoltori danno sempre il contin- Non vi nascondo che non favvi 


Geata più alto. Condanni 


nati appartieno sempre alla olasso de 


dopo le contadine se o, patata 

guono lo asarcenti arti sedentario (29 #) | Fogeo "* Ma infine cisscono 
( tre le altro 

categorie danno cifro di nessun rilievo, 

La grandissima maggioranta di condan- 


(W) Parigi-Veranilics, è giuyuo. 
tazione dissazsa con più calma © in mezzo 
4 più profonda @ gonerale sonnolenza. Que- 
sto fatto proviene forse dai trentadao gradi 
di caloro che abbiamo nel i 
sailles e che lo trasformano in una vera 
stufa? 

Ti caldo non basta a 
dezza dell'Azsomblo 
dif 
so no ritri 


aggono perchò ci veggona il loro 
ta ver 


La maggioranza, cho ha sbandito il duca 
di Broglio dal ministero, si è seoza dabbio 
toria , porehà ri- 
via. Ora si discate 


nal- 


anche il principe Serbatoff con si 
era stato mandato in Siberia. 


sent 
menti del duca per la principessa Maria | messaggio uti 


pote, permiso che la lettera gli fosse 
recata dal fedele suo servo. Quest'àra il 
de recava Kalynch, 


erano nempre quelli della più tenera |ma pé l'imperatrice nè il governatore 
gratitudine, e diceva spesso a sè stesso, { non erano tenuti di sapero quali spiega- 


cho no l'avesse conosciuta prima egli si | rioni maserati rai 


suo nipote. )l 


sarebbe condotto diversamente in molte | poro effetto si vedrà tra breve. 


circostanze. 


JI duca, in seguito a tali informazioni XIX 
domandò al governatore di Jeroslavia il 


permesso di scrivere a si 
ottenuto il consenso dell 


Dipote, e dopo 
imperatrice gli seguiva il trionfali 
venne concesso, purchè la lettera fog pri Cliente apro, ale: per la 


La stagione dell'opera a Piotrol 
ntante signora Urtaldi, è pro- 


prima letta dal governatore. La lettera: ficuo all'impresa. Allo spartito francese, 
‘anque, che egli sapora dover passare ! che areva bievato na di brllnto suo 
sotto gli occhi dell'imperatrice, conteneva | cosso si. doveva sostituira, per soddi- 


rescio di quanto il duca pensava 


fare meglio al gusto del pubblico, una 


Cominciava dal fare ad Ivano i più se- opera russa. Quando si dice russa, vuol 


la sua. incemprensi- . dire che il libretto svolgeva un dramma 


Aile ingratitadino prendendo parte alla ‘ nazionale. ed ora sento. a questa lin- 
meldo pure paci 'apomschio. E blasi | goa; ma la musica era acalia Mio 


| malta gare perciò ll principe Serbatof, | posizioni di Rameru. Quando Suu pro- 


consigliava ad Ivano di rendere i mag. {ve riealtò. le permasione d'un esito 


Piro. E on | Li 
Senta del iaguaggio del duca @ mo ni- | Ala dae del ‘quarto al Pamattes 


| folico, l'imperatrice Elisabetta dichiarò 
che assistorebbo alla prima rappresen= 


la leggo relativa all'esorcizio del diritto elet- 
torale:comunale. Il signor Jazon ha come 
Battuto questo progetto, che è una viola» 
zione parzialo del sullcagio universale, I si: 

nvillo è Amedeo Lefebvre 
anno pura parlato nello stesso 
senso. I ministri si sforzarono di osprimere 
la loro opinione sulla questione, tenendosi 
però sulle generali. Il signor Laoglois ha 
fatto osservare cho si perdora troppo tempo 
fn silfatto discussioni, mentro il bilancio at. 
tendeva d'ossero proso in esamo dali'As- 
somblea. 

Fortunatamento l'on. signor Wolowski 
ha sempre in tasca un progotto per colmare 
Îl deficit; progetto che, d'altra parte, non 
sarà mai aocettato. 7 signor Wolowski è 
professore nella scuola dello arti a mostieri, 
1 auei colleghi lo considerano come un uomo 
teorico, anzi como un utcpista 
Si sa quali sono lo ideo finanziario dol 
ignor Magne. Questi intondo di chiedere 
nuovi © straordinari sacride' ai contribuenti, 
Coloro che non potranno sopportarii , ca- 
diranno sotto il loro psso; ma l'avveniro dove 
cssera libero o sgombro. È un concetto 
ico, violonto, radicalo cho piaco alla 
+ la quale vaolo cho la ruota della 
fortuna giri celere:sento e non la riguardo 
alcuno agli infelici che non si potranno ti- 
raro in disparto © cho no saranno schiac- 
cia 

Alcuni doputati della sinistra, por am- 
mettendo il principio del signor Magno a 
consentendo a colmaro îl deficit se 
imprestiti, avrebbero voluto cho si 


pescare più nollo tasche dei ricchi e mono 
nello tasche dei poveri. Ma la proseoto As- 
somblea è incapsco di approvare delle com- 


binazioni finanziario che abbiano la più 
gera impronta rivolazionarie. Il sig. Sy, 
è l'eomo dei mezzitermini, tonde a 
rificaro il prosento all'avroniro; a 
noa soffocare oggi i contribuenti sotto pro- 
testo di procuraro loro una più liber 
comoda respiraziono per il giorno dopo. A 
suo tempo io vi esposi il sistema del signor 
Say, cho si accosta molto a quello del si- 
gnor Wolowski. 

Vi avevo parlato della campagna iutra- 
Presa da un oscuro serittoro che oggi è ru: 
dattoro dol Gaulois, per. escludero della 
società degli nomini di lettera quogli ind 
Vidui che si sono compromessi nei fat 
della Comuno. Si era al cospetto di duo 


i; l'ano, preconizzato dal sig. Blavet, 
leva nol seguiro lo tradizioni della 
ristanraziono cho nol 1815 bandi i suoi no- 
mici da tutto Io sociotà letterario; l'altro, 
di ignor Assolant, si fonda sopra 
giò che lo società non politiche debbono 
astenersi dal giudicaro di questioni poli- 
tiche. 

Lo scioglimento della disputa non poteva 
(ero più illusorio. La sociotà degli uo- 
mini di lottero ha espulso alcani do' suoi 
membri, 0 ba ricusato di cacciarno altri; 
nè sî sa con quale critori sia proceduta in 
questo sue deliberazioni, Degli avvocati n 
minati d'ufficio hanno patrocinato delle cau 
cho si potovano appena discttera davanti a 
un tribunalo o davanti a un'Assomblea. A 
debolo 0 fiacca difesa, gli autori del 


requisitoria. 
losomma Paschal Groussat 0 Fe) 
rimangono membri dolla Soci 


Pyat 


mo non piacque. Namorose de- 
insioni piovono alla presidenza dolla So: 
cietà; » e s0 mai arrivasso un cambi 
politico, i membri stati esolusi 
bero reintegrare nei loro diritti 
Diavet 


il signor 
sarebbo privato come nomo in- 
degno di esercitarli. 

la un'epoca in cui la politica penetra in 


ogni angolo, non si dovo cooperare ad a0- 
erescerno il dominio a detrimento del buon 
sono, 

All'Opéra Comique è atato fischiato na 
attoro a cagiono dello ste opinioni, non 
per la qualità del suo canto. All'Esposi- 
zione di bello arti il merito dello pi 
tura fu giudicato dallo convinzioni politi- 
ghe del loro autore. Fino a dova. proce- 
deranno per questa vis? Dovremo forse tec 
more che venga un giorno in cui si diano 
allo fammo lo opero scientifiche d'on m 
dico o d'un matematico per. punirlo dello 
sovvargivo teoria espresse da lui nol seno di 
qualche club? Ciò sarsbbo assurdo, come 
sono assurdo le coso chs siamo co- dannati 
a vedero ogni giorno. Coloro i quali cal- 


———____________ 


mandò a chiamare l'artista è la ricevè 
nell'anticamera della sua loggia. 

La prima donna, inginocchiandosi da- 
vanti alla sovrana, lo baciò la mano. 

— Alzatevi, mia sorella — disse Eli- 
sabetta. — Non conviene ad una si bra 
di stare a ginocchio dinanzi ad 
ltro monarca. 

E s'abbassò per darle un bacio sulla 
guancia. 

— Bramava di esprimerri il vivo pia- 
cere che m'ha cagionato il vostro canto 
e l'ammirazione che provo pel dignitoso 
vostro modo di rappresentare , che in 
qualche cosa potrebbe seri 
per certe parti cha rappresentiamo nella 
reggia imperiale. Ci lusinghiamo che la 
nostra brava sorella si compiacerà d'ac- 
cettare questo debole segno della fra. 
terna nostra ammirazioni 

E così dicendo lo pose tra le mani 
un braccialetto composto di diamanti e 
turchesio che circondavano il ritratto 
dell'imperatrice. 

— Il ritratto, Maestà, mi sarà sem- 


alla morta, 


suo addio al 


fo 


giona non 


sprudo 


similata a un 


[mn 


ch 


giorn 


La noti 
dell'Ager 


saorive 


Est 
I go 


sciallo Conchi 


quan 
rechorà a Ki 
TI ro di Ba 


ora in modo 


morlestia. 


pre carissimo — rispose ella — anche 
le pietre preziose sono magnifiche. Ma 
se osassi vorrei domandare qualche cosa 
por me più preziosa di tutti i tosori del 
‘mondo. 


quosta maniera il diritto, sono 
imi del fatto loro 0 lo saranno 
finchè si seatiranno più forti; ma quanti 
doplorevoli precedenti non pongono 

Aoche l'uomo più risoluto chi 
la vorrebbo allonta- 
naro da sé. Il signor Guizot, dopo dato il 


per riattaccarsi al essa. Egli preso 
pualche moto, 

medici , 0 manifostò il dosidorio o la spo- 
ntanquo la sua guari- 
i, attosa la farroa 


ranza di guarire. Qi 
ia impossibil 
saluto dell'ammalato, essa 
improbabile. L'es 
astinenza volontaria del signor Guizot ha 
avato tali effetti nol suo organismo, che 
sarà difiilo ripararli. 

La Corto d'Appello d'Orlà 
nunziata noll'affaro dell'Avenir National o 
ha dato una sentenza conforme 
prudonza adottata nel meso di 
Corto di Cassazione. Secondo questa giuri= 
l'interdiziono procedente dal 
torità militare non potrebbe, in materia 
stampa © quanto ai suoi effatti 
sospensione procedente dal- 
l'autorità civile, Il presidonto dell 
di Cassazione, 
giedo uno spirito liberale, ed è a lui 
influenza di questo 


inonte magistrato che 
l'opinione pubblica si compiacquo di attri- 
buiro le recenti sentonzo della Corto 
proma, par lv quali fa dato 

al governo o fu dimostrata l'assoluta im- 
parzialità della giustizia, 


Il ministro si oppone al eambixmento pro- 
posto dal progetto di logg: 
compazaie d'un battaglione; egli rifita di 
ammettere la soppressiono dei reggimenti 
dol gonio © dol reggimento 

— Lo notizio della saluto del 
continuano ad essero roddi 
ico che il governo è 
malcontento dello compiscenze che il pre- 
fetto Nadaillac, dol dipartimento dei Piro 
nei, ha pel partito carlista. Si temo che la 
condotta di questo funzionario po. 
taro dogli imbarazzi diplomatici, 0 si crede 
deciso il di ini traaforimento, 
L'Electeur du Finistàre 
fu sospeso per due mesi in causa di ol- 
treggi al governo, 

— Leggiamo nel Nord: 

Vi fa un'altra fuga dalla Nuova Calodo- 
nia. Un ox-colonnello della Comune riusci 
a faggico ed è giunto a Sydney. 

è confermata da un dispaccio 


Monsignor Mormillod, il celebra vescovo 
in partitus, espulso dalle Svizzo 
croto dal Consiglio fodarala , predi 


giugno , a Lovani 


L'Indépendance Belge dico che il prolato 
t arringò il popolo dal balcone del palazzo 
| e, aununziaado che il ministro dell'interno; 
i signor Dalcour, era a flanso del vescovo, 


« Ci sembra cho on mombre del 


Notizio ufliciali noi giornali di Madrid 
del 1° recano che lo truppe del governo 
sloggiarono © disporsero 4000 carliati | 
quali cereavano d'impodire che lo trap) 
sero a Chelva. Q 


— 1 capi carlisti Dorregaray e Mendiri 
entrarono ad Estella colle loro truppe. 

— L'esercito carlista si accampa fra 
@ Guipuzcoa. 
li Morales © Portilla sono par- 
titi per Madrid in congedo, Il gen. Loma 


è arrivato a Miranda por unirsi col mare- 


II prizcipo d' Bismarck parti il 31 mag- 
gio per Varzin, ove non lo accom 
questa volta il 

Bucher, ma bensi il conte Ealenburg. A 
si odo, il soggiorno ix Varzin del 
principo durerà tre settimane, e di là si 


‘a avendo fatto dollo of 
forto al principo pel suo soggiorno a Kis: 
singen, che ven 


conto di quel rifiuto, 


E tacquo, vedondo l’espressione irri 
tata che si mostrò sui tratti dell'impe- 
ratrice; abbassò lo sguardo con timida 


Elisabetta, che scorsu con quale pre- 
stezza una regina da palco impallidiva 
dinanzi ad una vera sovrana, si raddolci 
© sorridendo disse 
— Ebbene, figlia, che di 
Noi credevamo che i gi 

grati a tatta le persone del nostro sesso, 
Almeno quest'è quello che gli uomini 


RUSSIA 
Telegrafano da Berlino, 1° 
Times: 


Sì è radunata a Pietroburgo 
rnissione speciale per introdarre 
zione gonorale 

Lo tribà 


di Man. 


STATI UNITI 

Telegrafano da Washington, 
al Timer 

A segretario dello finanze venne son 
nato il sig. Bano Bristow fa sostituzione £ 
sig. Richardson. 

ol relazioni pervenute dagli sy 
doll'Ovest recano che il raccolto dei tare 
reni coltivati a framento oltrepasisrà di 
molto quello del 1873, 

— Dal rendiconto mensil 
dal Tesoro 
porto complessivo del debito ta 
di 2,145208,438 dollari, presentando ur 
diminuzione di 4,450,829' dollari durante il 
meso di maggio, 


camana 


Da Ottawa, 4°, telegrafano : 

ll sig. Fournier verne nominato ministro 
della giustizia. Il sig. Geoffreon venne no: 
Minato ministro delle finanze, ed il 
Dorioa chief justi 
gina, 


Il Times annunzia che lo truppe chiassi 
si trovavano al nord ed al sud dol posto 
Bogdo, minsesiando d'invadere Kalduha ed 
il terzitori che forme: 


ri degli ulimi 
Kuldaha venno quindi occupata 
dai russi, ma Kanhgar restò indipendento. 
La Russia per far fronte al pericolo pre- 
para misure di difesa coll'Ameer di Kush. 
Gar. Lo forza cinesi sui confioi del Kuldsba 
® Kaabgar sono armate con n 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del pres. TORREARSA. 
Seduta di venerdì, 5 giugno. 


La seduta è aporta allo ore 2 9;4 colle so- 
dito formalità. 


Barbavara. En 
franchigia perché no 
creava un disordine. provvaduto »n- 
cho negli altri Stati a questo disordine. Non 
sono i povori che si lagneranno, ma coloro 
cho godevano e cho ora cester 
dere. Del resto l'atilo non sar: 
solo, oltre 2 milioni, 
vantaggierà; 1 pendo su 100 lira 
di introito postale 41 lire, mentro noi 40, 


Di Cossilla non crede utilo tassara la 
corrispond i comuni; i comuni nov 
risponderanno ai prefetti. Egli è stato pre. 


fetto circa 30 anni e sx 0Î0 che dice. 
Domsada che gli sia ei 
altrimenti non può voi 
Spaventa (ministro) sosti 
di 


di te la franchigia ai deputati; Ja Ca- 
m sa lo aveva chiesto ed ara una 
franchigia passiva. 

Succedovano abusi ed era necessario met- 


tervi un freno. 

Quanto ai comuni, egli non temo che 
venga a mancaro la ‘corrisponi 
vi hanno il loro interesse, o gi 
rano a pagaro l'affrancazion 

È risultato che in media questa sposa 
non è che di poche centinaia di 
muni dunque non vi si rifuteranno. 

Prega quindi il Senato a votaro {il pro- 
getto. 

Popoli non sa come si possa dire cie la 
corrispondenza fra i siadaci sia ebblkgato- 
ria, mentre non c'è altra logge. 

Il siadaco, oltre ad essere capo del co- 
ufficiale del governo; como lo ei 
può costringerlo a spendero per la corti- 
spondenza 7 

Si dico che la spesa è liovo; sarà lieve 


——_—_—_— 


chezza di voce, in certi momenti si mo- 
strava imbarazzata © confusa, como so 
non si sontisso bene. L'imperatrice stessa 
s’accorse di tali cangiamenti e disse alla 
sua favorita: 

— Che cosa mai possa volere da noi 
la regina del palec scenico? Cho ammi- 
rabile creatura essa è! Al solito i mo 
tori di tutte le donne sono: l'avarizia, 
l'amore, la vanità. Ed anche degli uo: 
mini; non lo credete Mavra? Il primo 
motore non ha forza su di lei: forse il 


roncie- 


compiaciuno di dire. E quando lo dicono 
essi che per saggezza ci sono tanto su- 
periori, noi dobbiamo inchinarci. Non è 
vero, miei signori? 

La cantante, incoraggiata dall'amore 
scherzerole della czarina 
stante arditezza da dirle: 
— Se mi fosse concesso di vedere 
Vostra Maestà sola, oserei di esporle la 
mia umile preghiera. 

— Si farà secondo il vostro desiderio, 
figlia mia. Signor ciambellano, domani 
pomeriggio daremo un'udienza alla 


terzo può averne; giacchè nel mondo 
teatrale ci sono altrettante gelosio e v: 
che alla Corte. Chi sa che non ab- 
bia qualche lagnanza da faro contro l'i 
presario? 

Poi, riflettendo un istante, continuò ri- 
prendendosi in fretta: 

— No. no, Mavra, non è Ja vanità 
che la spinge. Quelle emozioni sono troppo 
serie. Non resta dunque che l'amoro; e 
che possiamo farci noi? Noi stesso siamo 
incapaci di farci amare da quelli che 
non vogliono saperne. Quanto poi a con- 
solare tutte le damigelle desolate dei 


ignora Urtaldi, ì 
Dopo ciò la prima donna ricompari 
salla 1cena; ma bench continuasse a 
| cantare colla solita sna maestria 6 rio- 


3800, al 


na Com. 
* cosori, 
DI 

sidentalo 
di Mano 
rizzata o 
Ppo che 


giugno, 


0 uomi- 
fono del 


UNSTTI 
dei tono 
serà di 


tario 
10 lime 
valo era 
do una 
reato il 


uitistro 
signor 
stia ra- 


chinesi 
ponte 
Isbn ed 


savano 
stelm 


uldsba 
iropoi 


ino 


Ù 
’ 


pei comoni grandi, ma è gravissima pei co- 
musi rurali. 

Spera che 1 ministri limite che 
possono lo lore corrispondenze, affinchè non 
suoceda che i comuni siano AREravati so- 
verchiamente, ovvero che manchino al gi 
latoo non risponde 

Di Consilia sostiene che i comuni rarali 
cho sono in maggioranza in Italia, per non 
sobbarcarsi a questa spesa non risponde- 
ranno. 

L'on. ministro dice che sono poche cen- 
tinaia di lira, ma per certi comuni poche lire 
possono essere di difficoltà a rispondere. 

È convinto che fra due anni al più il 
ministro od il suo successore sarà costretto 
4 proporre l'abrogazione della logge, 

Spaventa (ministro) replica che la spesa 
pei comuni non gli sembra onerosa. 

Si dico che i piccoli comuni non ne sa- 
ranno avvantaggiati; ma, signori, con que: 
eta riforma non abbiamo” già volato alleg: 
seriro gli oneri dei comuni, ma ottenere 
uo provento finanziario, 

Crede, contrariamento all'opinione dell'o- 
piaione Cossilla, che l'abolizione della fr 
chigia darà ua utile considerevole all'o- 
rario. 

Il maggior provento deriverà però dalla 
cessazione degli abusi. 

Lauzi credo che il numero delle Jottere 
soritto dai comnpi per conto del governo 
sia maggiore di quello cho serivono i co- 
mani per conto proprio. 

Torelli parla degli onservatorii metso- 
tologici @ delle stazioni plaviometriche che 
fanno capo a Moncalieri. 


fatte gratuita, beuchè renda gri 
Raccomanda al ministro di non 
docadero, ed almeno di accordar loro la 


servigi 


doila logo l'interesse di questo egregis 
persone, 0 che non saranno aggravato da 


Verga (relatore) aggiungo pocho parola 
por dimostrare l'atilitu della leggr 

La discussione generale è quindi chiusa, 
« si approvano successivamente gli articoli 
del progetto. 

Miraglia raccomanda al ministro delle 
inze ed a quello della giustizia che que- 
stà legge non ritardi la corrispondenza doi 
sindaci in materia penale. È avronuto in 
uu comune che per ritardo nell'invio dei 
certificati, si è dovuto mantenere in ci 
cora 400 condannati per 8 giorni di più. 
È necessario provvedere in tempo. 


si verificheranno maggiori 
1 fanzionari ch'erano diligenti lo saranno 
avcho colla nuova vedo l'ono» 
sarolo Miraglia che suocedevano inconve- 
nienti anche coll'antica. 

Si passa alla discossione della tassa sui 
prodotti ferrovia: 

Audifredi teme che questo aumento si 
nocivo allo svilappo 
viari, 

Abbismo vedato che lu 
tassa tolegrafica produsse l'aumento dei di- 


orti gia so- 
perioro a quella degli altri pacsi 

Verga (relatore) non credo slfatto che 
questo piccolo aumento possa incagliare i 


cho la media delle tariffa dei trasporii fer- 
roviarii è minoro da noi che in Francia, 
in Russia ed in Austria. 
ia pur certo l'on. Audifredi che questa 

tassa non offende menomamento gl'interossi 
del prose. 

Audifredi. Ma in Francia le ferrovie 
sono attive, mentre da noi sono passivo. 

La disoussione generale è chiusa o si up- 
provano successivamente gli articoli dal 
progetto. 
— Minghetti (pres. del Cons.) presenta il 
bilancio, 'a tasra sui contratti di Borsa ed 


altri pregetti già approvati dalla Camera, 
Vigliani presenta il progetto per | 


smossa alla Commissione finanziaria. 

E approvato. 

Si passa alla disenssio 
ustondo la pri 
di Sicilia, 

Cambray-Digny (rolatore) fa alcune rac 
comandazioni al ministro dello finanze sulla 
Applicazione della legge 

Minghetti (ministro) assicura che il mi- 
aistero noli'oseguire la legge avrà cura di 
usare tutti i riguardi possibili tanto ri 
guardo al tempo da accordarsi 
tori attuali, cho riguardo 
verno instituirà. tre fabbri 
corcherà di aumentare la pro 
tabacco che ora non è molto 

Sono quindi approvati gli 
getto. 

È infino approvato sem I 
progetto pel irasporto dello ceneri di Carlo 
Vota a S. Croce nonchè quello che di- 
chiara fosta il 4° giorno dell'anno. 

Si procedo all'appello nominale per la 
votazione dei progetti di legga testò a, 
provati. 


del progetto ehe 
tabacchi all'isola 


rticoli del pro- 


Franchigia postale: 
Votanti 84 — Farorevoli 67 — Con- 
trari S7. 


o approva. 
sui provvedimenti ferroviari: 
Votanti 84 — Favorevoli 73 — Con- 


trari 13. 
11 Senato approva. 
Traspcrto delle ceneri di Carlo Rotta: 
Votanti 88 — Favorevoli 75 — Con- 
trari 8 
Il Senato approv 
Progsito che 
l'ann 
otanti 88 — Favorevoli 78 — Con- 
trari 7. 
La sedata è seiolta a ore 6. 
Domani sedata alle 2. 


jara festa il 4° del- 


+ | concessione fatta a Valentino Bragadin dal 


porti ferro. | 


iminuzione della È 


Commissari nominati dagli UfSei del Ss 


Rato per l'esamo dei seguenti progetti di 
leggo: 


Abrogazione dell'art. 44 della loggo 11 
agosto 1871 


col quale furono asseguati alle 


tore Pepoli Gioschino (re- 
2° senatore Lauzi, Ufieio 3° 
natoro Da Filippo, Uflio 4° senatore 
Paotaleoni, Uffoio 5° senatore Gadda. 
contributo ai proprietari 
ti è contigui alla nuova 
via Nazionale nell'interno di Rot 
Utileio 1° sonatoro Gallotti, Uficio 2° se- 
natore Trombetta, Uflicio 3* senatore Ri 
boly, Ufficio 4° senatore Vitelleschi (rela- 
tore), Uflcio 5 si 


toro Sanso 

rino, Ufficio 4° senatore Chiesi, Ufficio 5° 

senatore Verga (relatore) 
Convenzione monetaria addizionale tra 

l'Italia, la Francia, il Belgio o la Sviszora 

del 31 gennaio 1874: 

senatoro Sanli Fran 


(relatore), Ufficio 5° senatore Torelli. 
tato di commercio e di navigazi 
tra l'Italia © la Repubblica Messicn 


Uficio 1° senatore Saoli Francesco, Uf- 
Ufficio 3° 


{cio 2* senatore Cos 


Convenzione postalo fra l'Italia o il Bra- 

sile 
Uftio 4° senatoro Saali Francesco (re- 
Iatore), Ufficio 2* senatore Cusa, Ufficio 9* 
ore Da Filippo, Ufficio 4° senatore 


Corsi Tommi Ufficio 5* senatore 
gatti 
ATTI UFFICIALI] 


La G: 
contiene 

4. R. decreto 3 maggio che accerta nel 
sommo esposte in appositi clenchi, le reo- 
dito liquidato pei Leni stai 
demanio © quelle corrisponde 
straordinaria del 30 
rimonio degli ent 
soppressi, indicati negli stessi eltuchi. 

2. R. decreto 3 maggio che annulla la 


ssetta Ufficiale del 5 giugno 


cessato governo austriaco con atte 20 lu- 
glio 1857; por Ja quale esso era stato anto 
rizzato a stabiliro una ruota idrofora sulla 


lui appartenente. 

R. deereto 24 maggio che annalla la 

di Pizzo, in guanto concerne 
10 como foraggio. 

4. Nomine nell'ordine della Corona d'I- 

talia. 

| ab Piaposizioni nel personale del mini 


I 


tariti 


ordinati per il 4° Ì 
dovranno presentare Ìr loro domanda non 
più tardi dol 30 corrente giugno. I 


La Giuata liquidatrico doll'Assu eccla 


i, cappell 
tro istituzioni ecclesiastiohe di 
nella città di Roma e nelle 


doi telegraî an- 
nunzia l'apertura di un nuovo ufficio tele- 
ico in Cunardo, provincia di Como. 


—_—_—_—_ 


CRONACA DI ROMA 


Da qualche tempo sentiamo vociferare che 
il Monicipio sospenderà i lavori incomin- 
ciati pershà gli mancano i denari, ed anzi, 
ne per una causa qualunque viono ritardato 
alla Cassa municipale il pagamento di qual- 
che mandato, se e attribuisco la colpi 
mancanza di fondi. | 
Più per calmara le appreusicni degli ope 

raì che lavorano per conto del comune che 
per altro, poichè crediamo che tali voci non 
siano ripotuto seriamente, ci sarà permesso | 
di dare all'ingrosso nu' occhiata alla cassa 
del Comuno. 

{onicipio, senz'avore incassato ancora 


ini luoghi, lo accecava, passarono usa 
ita giornata, e, quel ch'è meglio, tatto 
procedò con l' fl più perfetto, 

Nell'andata i militi incontrarono il prin- 
cipe Umberto, che assisiò al dé/ilé lodando 
la bella tenuta dei militi al colonnello Tro- 
fani ed allo stato maggiore da cui il Prin 
cipo era circondato. 

Arrivati cila spiavata farono ordinati i 
quadrati, quindi, sciolto lo righe, principiò 
la refezione, cho incontrò la soddisfazione 
universale. 


di in diversi 
zi, ed allo 5 pom, sì rimisero in maroia 
verso Roma, ove rientrarono fra doe ale 
compatte di cittadini o di signore. 

Allo 8 erano riuniti tatti sulla piazza Na- 
vona, ov sì sciolsero per tornare alle loro 
caso. 


Per festeggiare îl giorno dello Statuto vi 
sarà domenica, come annunciammo, la ras- 
segna dello truppo di guarnigione in Roma. 
+ della guardia nazio 


la truppa saranno 
formato su quattro linee, ed ogai linea avrà 
i battaglioni in colonna ‘serrata. 

Dopo la rivista la guardia nazionale ela 
truppa uscendo dal Maccao passeranno per 
la piazza di Termi nno il delle 
rà nel ruezzo 
d chiesa degli Angeli, 
Il principe Umberto avrà il comando della 
truppa @ della goardix nazionale. 


Anche gli alunni dell'Orfanotroflo di Ter- 
mini festeggieranno il giorno dello Statato, 
Tanto gli alunni che le alunno avranno 
quel giorno un frugale prantetto a modo. 
Si cantoranno nella gioroata strofetto e 
canti d'occasio 
ed alla sora 


zzo dei grandi 
illuminazione a fuochi di ben= 


gala. 
Siamo persnasi che quei poveri fanciulli 
oranno domenisa una allegra giornata, 


Il Consiglio direttivo dell'ospizio Mi 
Gherita di Savoia, pei poveri ciechi, 
Finnito questa mattina sotto la pr 
del dues di Fiano, per procedero alla no- 
mina del vico presidento ch 
nella persona del priacipo P. 

Sono stati quindi nominati, a segretario 
il comm. Biagio Placidi, a economo il cav. 
Achille Mazzoleni, a tesoriore il cav. Giu= 
soppo Bal lini. 

È stata eletta una Commissione per la 
compilazione del regolamento interno com- 
posta dei signori Donarelli, Baldini @ Vi= 
tellenchi, Un'altra formata dei signori Do- 
narelli, Placidi © Vitelleschi per Ja scelta 
doi locali occorrenti all'ospizio nel con 
di S. Maria degli Angeli, a finalmento una 
terza Commissione dei signori Pallavicini, 
Donarelli, Capranica o Mazzoleni per rice. 
vera la consegna del convento dal Manici» 
pio, © peril 
nei locali sce) 


Si aspettano domenica in Roma prove. 
pienti da Civitavecchi 


OSSERVAZIONI METEOROLOCICHE 
del di 4 giugno 1874, 
Hi Barometro è ridotto a 0° al mare, L'altezza 


della stazione è di 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Abbiamo letto non senza meraviglia 
nel Afopimento di Genova una lettera 
del maestro Petrella. È noto che l’autor 
della Jone aveva scritto una Messa fa- 
nebra per l'anniversario della morte di 
Aogelo Mariani, la qual Messa dore 
essero eseguita fra breve. Il maestro Pe- | 
trella si era, a tal uopo, recato a Ge, 
nova. Ma ora scrive al Movimento che 
non volendo il municipio genorese cot 
tribuire, altrimenti che con l'orchestra 
civica @ i cori, all'esecuzione di quel 
lavoro pel quale si richiederebbero pure 
alcune prime parti, egli, con l'animo ama: 
reggiato, è costretto ad abbandonare il 
suo progetto. 


ntesimi addizionali, che pure im- 
o oltre L. 2,700,000, irovansi oggi 
in cassa L. 4,500,000 circa; oltre a ciò, ha | 
gl'incasi del dazio di consumo e lo impo- 
ato diretto municipali pei 7 mesi, cho re- 
0 dell'anno. Il dazio di consumo oguuno 
sa cho ammonta a 10 milioni di liro annoî, | 


da 
erogarsi, s'intende, nelle speso correnti, ecc. 


La questione dei macellai, se non 

ta, è per lo meno sospesa; 
sel ritto di continuare 
lo pratiche col Municipio onde persuadere 
il Sindaco e Ja Giunta ad una modifleazione 
della nuova tariffa , sonosi nondimeno oggi 
mente al mercato per fare i 
® domani 
Questa 
di carme, 
ta macellare por 
icipio. Domani totti i macelli 
soltanto 
i olttadini pagheranno qualche soldo di più. 
Ar I trio ol godo fai dee litiganti. 


Lo qi ioni della guardia nazio 
nale, mono gli ardori di un sole cocentis- 
simo e di una polvere che, specialmente in 


— La prima esecuzione della Messa 
di Verdi, a Parigi, è stata rinviata al 
giorno 9. 

ll Corriere di Milano assicura che | 
questa Messa verrà eseguita fra breve 
a Firenze. La canterebbero lo signore 
Fricci @ Vercolini, il tenore Fancell, il 
basso Bagagiolo oppure il Merly. Nei 
giornali di Firenze però non troviamo 
ancora confermata questa notizia. 

— la Società fiorentina Orfeo, di- 
rotta dal cav. Brizzi, intraprende un giro 
artistico nelle principali città dell'Italia 
Centrale © dell'Alta Italia. 


F. D'A. 


VARIETÀ 


UN SARCOFAGO A CIVIDALE 


Ci scrivono da Cividale che alcuni scavi 
fatti in quella città, nell'antico Foro 
hanno dato splendidi risaltati. Il 

io comunale fino dall'anno scorso 
deliberato di rifare il ciottolato 
della piazza della Fontana Paolo Diacono 
@ di fare un canale per lo scolo del- 


l'acqua della fontana. Incomiuciato il la- 
voro nel centro quasi della piazza, l'e. 
gregio sindaco avvocato De Portis volle 
tentare indagini per vedere se vi fossero 
tubi dell'epoca romana. Alla profondità 
di metri 1.20 si trovarono infatti sotto 
lastro di pietra larghe metri 0.50 i tubi 
di cemento molto grosso © resistente di 
qualità identica a quelli altri già trovati 
a breve distanza in occasione di altri 
scavi. 

Aperto il canalo fra iduo angoli delle 
caso Pella © Pontoni, arrivati a 2 metri 
dallo stipite della prima colonna della 
casa Pontoni, si trovò un buco che con- 
dusse in una camera sotterranea e volto 
greggio di lastre di pietra. In questa ca- 
mera, in mezzo ad nna quantità di ce- 
nere 0 si trovarono dei pezzi di 
vetri di lavoro, cioè le pareti 
di vetro finissimo tatto adorno di grap- 


Ma assai più importanti furono lo sc0- 
perte che vennero fatto negli scavi ol: 
trepassata la casa Spezzotti. Alla pro: 
fondità di metri 1.80 si cominciò a tro- 
vare dei pezzi di varie qualità di marmi 
levigati della grossezza di centimetri due, 
nonchè dei pezzi di calcinacci la maggior 
parte di color rosso con qualche linoa e 
molti pezzi di laterizi lavorati. Quindi si 
scopri una grando pietra quadrilanga 
della Juoghezza di metri 2.40, della lar= 
ghezza di metri 1.30 ® della grossezza 
di metri 0,22 tutto all'intorno lavorata a 
sacoma di bello proporzioni, mentre la 
parte superiore è lavorata a greggio a 
punta e così pure la parte inferiore; 
unico segno nella 


di 10 centimet 
Alzata questa pietra videsi che era 


minciati a smuovet 
sero indizi di un avello; proseguendo, 
si vide che era veramente un sarcofago 
coperto @ circondato da mattoni uniti 
con cemento durissimo fino a circa la 
metà della sua altezza, e fatto da grossi 
sassi naturali posti essi pure in cemento. 
1 mattoni erano lunghi metri 0,42, lar: 
ghi metri 0,30, alti 0,05 @ 0,07. Final- 
mento nel giorno di giovedì 28 maggio 
pulito tutto all'intorno l'avello, si potè 
osservare ch'era della lunghezza di me- 
tri 2,25, largo metri 1,00 ed allo me- 
tri 1,20. 

Il coperto è di marmo bianco, ed il 
sarcofago di pietra bianca. 

N 29 maggio in presenza di molte 
ragguardevoli persone e di un'immensa 
folla di popolo fu aperta l'urna @ sì 
| vide in ossa un cadavere in pieno stato 
| di putrefazione. Esso tene 

folti a levante, e sopra ed intorno al 
| medesimo si trovarono i seguenti og- 
getti: 


| 1. Parte soporiore di un elmo di forma 

| ovoidale, di ferro, con ornato in bronzo do- 
Brocche 

atto, 


d niro quosta parta 


rati di peso, porta incastonata a giorno una 
joneta di Tiberi 

ilatora longobarda, di lamina 
d'oro gemmata, della lunghezza di cent. 11 ; 
le gemme sono novo ; la eroce ha otto teste 


ideatiche coniate; portano alle estremità 
delle braccia duo buchi; la gemma centrale 
@ granato orientale, que lo altro sono 


suli, o le altre quattro acqua marina. 
|. Duo crocette di lamina di bronzo lon- 
gobarde, di forma quasi equilatera, con bros: 
chette per attaccarsi io, 


0. Frammenti di tessuti in oro. 
10. Otto brooche di bronzo isolate di va- 
rie forme. 

11. Frammenti di fibule in bronzo, pesti 
N. 19, in parto dorati. 

12. Un ordigno di ferro, lungo 50 centi 
retri, coi due estremi biforeati, adattato a 
ricesare un manico di legna, @ con fram 
menti pure di legno, imbroseato, probabil- 
nente l'imbracclatura dello sendo. 

13. Un sasso della grossezza di un grosso 
pogno, non rotondo, portante sopra di sì 
doi sali sviloppati dal cadavere, 

14. Ua fermaglio d'oro con fsmaito, rap- 
prosentante un uocello, del paso di 58 ea- 


L'avello e gli oggetti che c'eran den- 
tro farono trasportati provvisoriamente 
al museo, ma ora il Consiglio comunale 
dovrà deliberare sul luogo dove dovranno 
Jero conservati , essendo di esclusiva 
proprietà romunale. 

Il sarcofago è da molti reputato ro- 
mano. Rimano da stabilire chi vi fosse 
sopolio, e intorno a ciò proseguiranno le 
indagini dei dotti. 
——_—__—____& 
NoriZIE INTERNE E FATTI Vari 


Ferrevia Manteva-Cremona. 
Loggiamo nel Corriere di Milano in data 
del 3: 

Ieri ebbe luogo la visita del tronco fer- 
roviario Mantova-Cremona con soddisfazione 


orale di Roma, alemni rap- 
presentant! delle provincie (o crediamo an- 
che della Banca di costruzione), 

La linea sarà senz'altro ultimata mal ter- 
mico che è stato prestabilito. 


Assassinio. — CI da 
ta data gino senno de Tette 
Questa mano duo camere al 2° 
dalla cam N. 43 in via Sen Manrizio pre- 
lavano uno di quei quadri che mente 
Umana mal giusgo a raffigorarsi è che la 
Penna nen sa descrivere la tatto! l'orrore 
dalle loro tinte sanguinose. 
La famiglia dol signor Giuseppe Verzi 
gapitno 1 ritiro, esmponta della egli: 
i due fancialle ed va figlinolo, ginoevaia 


Sul corpo moltissime, innumerevoli ferite 
di pugnale. Non una di quelle vittime avera 
potuto difendersi dall'ultimo fato, nou una 
ao di quei ta 
/20 di quei fatti dinnanzi si quali la na- 
tora inorridisce aveva avete Ias. 


Il capo di qualla famiglia ne era atato il 
arnefioo, ® compiuta col furor dalle te- 
n 


Stamane corsero sul luogo del delitto le 

ipali è di pubblica sicurezza, 
Poscia il questore @ l'autorità giudiziaria: 
Queni" prende l 


rie superiore un in- 
cavo di 2 centimetri © della lunghezza 


basata sopra uno strato di mattoni. Co- 
mattoni si aco- 


i piedi ri- 


2. Un anello d'oro massiccio, di 122 ca- 


5. Due speroni di bronzo sensa rotella. | MANCANO per soddisfare alle esigente 


| zionali. 


narie. Lasciazzo adunque ogni ulteriore par- 


Dufsuro domanda’ ché si pessiUlli ve: 


conda deliberazione. 


Processo e e —Le 
nol Corriere dell'Emilia di Bologna del 4: picca 
Ieri ebbe termine alla Corta d'Assise la | Ubi. Beni 
quam contro Santi Ercole, impiagato po- | Cari. ur 
accusato di sette distinte | Preycyg “mist. 
quei aoticat 
Bologna, ed sbusaodo della ana qualià di | tasca faconale 
dapositaria dello lettere assiourate, dal 13 | neoca Roana > 
maggio al d giogno 4872. Banca Genosala 
Dietro verdetto affermativo, però per sole | Basca iui 
cinque prevaricazioni, è 000 ammissione di | fasca Ana 
circostanza attenuanti, è stato condannato | Kiwai Getatt,e 
Alla pena della reclusione per anni quattro | Ubbliganicai dti 
ed alle pene accessorie. are 


Naufragio. — La navo inglesa Ad- 
miral ha naufragato presso Kings Island, 
presso Melbourne, e 79 persone si anne= 
Garono. 


—T—eeo—_g 


NOTIZIE ULTIME 


lì Senato, nell'odierna tornata, di- 
scusse ed approvò tre dei provvedi- 
menti finanziari ed i progetti per la 
tumulazione delle ceneri di C. Bo 
2 S. Croce e quello che dichiara fe- 
sta civile il 1° giorno dell'anno. 


La Camera si è appena aggiornata 
che già si leggono dispacci, i quali 
annunziano ch’essa sarebbe riconvo- 
| cata fra due settimane per la discus- 
| sione dello convenzioni delle strade 
| ferrate. 

Noi abbiamo ragione di credere che 
il ministero ha ormai rinunciato alla 
discussione di quelle convenzioni in 
questa sessione parlamentare, ricono- 
scendo come sarebbe molto difficile 
di poter riunire il Parlamento verso 
la fine del mese corrente, dopo che 
senatori e deputati hanno lasciata 
Roma per andar alle ville ed a' bagni. 

Quanto alla supposizione che le 
strade ferrate romane non possano 
continuare il servizio, crediamo che 
non sia fondata, perocchè i mezzi non 


ACCI ELETTRICI 


DISP 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 4. — Il centro destro pub 
Blicò il suo programma. Esso rinnova 
l'adesione politica data al gabinetto Bro- 
glio © soggiunge che sosterrà anche il 
gabinetto attuale, ma insiste sulla neces- 
sità di organizzare il governo di Mao 
Mahon, il quale non potrebbe adempiere 
al suo mandato se non si appoggizsse, 
dopo la chiusura dell'Assemblea, 

istituzioni saggiamente ponde.ate. Circa 
le misure da prendersi nel caso che il 
potere restasse vacante, il dentro destro 
vuole lasciare intatta la tregua dei 7 
anni consacrata alla pacificazione dei 
partiti; allora soltanto la questione della 
forma di governo potrà essere agitata | 
senza pericoli. Per conseguenza il centro 
destro decise di mantenere il titolo dato 
dallo leggi esistenti al capo del potere 
esecutivo, di. respingere ogni proposta 
tendente ad impedire, ril 0 indo- 
Bolire la votazione delle leggi costitu- 


Versailles, 4. — Seduta dell'Assem- 
blea Nazionale. — Tl ministro della 

ora presenta il pel miglio» 
famento" delle tortine dell frate 
orientale. A 

Approvasi li questo 

pprovsi l'argenza dî questo prog. 
della leggo elettorale. boa 

Louis Blanc combatte vivamente il pro- ; 
getto, perchè matila ì suffragio uni- 
versali 


TI visconto di Meanx © Batbio lo di- | 
fendono. 


gioni. 


- dello Stato. 


de sa cest sn tp i SU AFFITT 


P 5 giugno (ore 14 112 an) 
Notevole aumento sella Rendi 
ficatosi in questi ultimi des retta 
pEri alquanto consolidato , continuando le 


buone dir dr 
sconto avvenuta ieri "a gel 


Losdra, 
mia per la deliberazione tata adotta 
dal Senato risptto lla leggo salle acri 


Esordi: 73 50 per fino mese, ma di 
ino 
resgito por 
Rendita chine ferma To 80" © la 
rosta vence tinta tace 
di circa 10 contesimi fa ne A 
sostenuti i Prestiti pontifici, ma senza 


affari. 
Emissione 1800.0473 
Biouni 74 90 a TE, * "9 10. 


RothhlA 7180 a 74 65, 
0 Banche romane ancor in' udinei 

1485 denaro, n" cana 

La Gosorali, in forto ripresa, tsesro 
2.10, chiudendo 400 ne rinie gone 

to. 

Lo Italo 230 normisali. 

Ta ribaaso i cambi è cro, 

tro mesi 108 85 2 4 
Londra tre mesi 2745 x te 
Marenghi 24 98 a 22 01: y 


unabnsitazan: 
Pai 


SES 1alra, 
118-285 


83: 
1a 


È 
O 
sis 
Lil 


(act 4 Vila Mi. 
LIMI 


LI 
AMIR, RÒ salebro o pià lttantevala,— 


| 


DI Sconze sanasicio_ isame | 
al Bromaro di Potassio È 


SCIROPPO SEDATIVO Ò LICHENINA Si 


LA PIZZIONERIA DEI FRATELLI CATRATI 


DALLA VIA DELLE COLONNELLE 


igliato per i predigiosi 


ino 
pa CR = È 8 Napoli, ® mario (859, — Pietro Ramaglia 
Sì è trasferita in via de’ Pastini, 16C. 
' Formaggi, Burre, Salami d'ogni qualità. RTA-RIGOLLOT 
PREZZI VANTAGGIOSI. 
= PER SENAPISMI 
= Hi i 
= E (Senape în Foglie) 
= 3 ig (8) Medaglia d'oro Medaglia d'argento Medagli: 
= isti ite nera © Medeficro 1008 cia 
i = iî.: adottati dagli Ospitali di l'arig, delle Ambulanze ed Ospitali Militari e dalla Marina Fremcena ed Tuglee © 
i es È Zi ‘ Vla polvere di Senape tutto Te sue tà, ott 7 
Ss i: RETRATTO COMPLETO DEI TRE cmu-cimtA CR ei Leto declto ele minor qui pito LE Angra, 
i o dl prima ele le. Ngalii Lario salle alia vit ica, 7A 
gici a ET re pra amar rprnetoso è la pil L ROCCMAMIAR (Ant de Terapeniona 1868, pag Bite 
is FI di DIO ‘cia venne consiatata con successo negli ospedali contro. Ùù te la segnatura qui contro, vì hanno cirie 
& sii fato penerale, la mancanza ‘a di appetito, ki alte Cecina | 1 Mipanata SENZA aa 10 zo, a rienani © Desideri, 
| S 113. A I tomvolescenzs' reppo iene. cio per il dotta 
| Se E i A FATTI ni 
=M] fi # 'anocam FERRUGINOSO ““ticrosi. aftessoni scrofa delleni, anveziainonta, preti fi È Ù Ù ai 
EI mann | rc siet| RAGNI COL SIR} BE, EN &b 
| = iii Vendita all'ingrosso in Milano da A. Manzoni e C., via delì i di sé Questi aa A pena Hd Cp 
n DI e firmacie Garour 4 Marigcani H È ; 
i 5 è dii. rta. n ; i dei Gi n A 
«i Siti: = - i MCOSTITUENTE STIMOLANTE E ei Giornali Esteri 
i = Le sE Lozione Aurica per i Capelli i[ j SEDIINO IL? Ica ; | per i quali l'Utticio principal di Pubblicità B. E. Obliegi 
= ° f usate preposti, tr noe, più ampi comete a cora 4 Roma, 22, via della Colonna, e Fireeza, 12, piazza S. M. Nu: 
"| FAME Sn i Adopemo fn © quia Ì vella Vecchia, trasmelto gli abbonamenti ai prezzi originari e 
fil fa Roma, farmacia Garnon e calle fi ia =—=È 2 coue d il e piave tua, detta |. Rimpiezia i bogui dolci, valu è | senza alcior tumento 
I primarie farsaacie d'Italia. 5 £8$% ni di mare por ta a capel Uni @ sopratutio + bagni di 19: | Jonrnal Ofliciel de la Répo- 
| Ss si Prc aree Spe lu a gole aires 
= 5 Fepodil Ta Bota pois l'opezio Tabupa, via Cacisbura icoto dl Posso, Sì. È : 
| ACQUA MINERALE D'OREZZA| La Jowmal, : 
(CORSICA) Pra Ki 
crsvrts toute l'année Ferruginosa - Acidula - Gazzosa - Carbonica Lascio Nar ; 
i vert tout! È - Gazzosa- subi Narinaae ; 
| LIO Remoto E dini È La Petite Presse > i 
sor Lasas - Dua- ff | [fstratto dei rapporti approvati dall'Accademia di molle di Fc i ; s TANI la cs » 
N rivale; essa è superioro a tut Hifi L'Iltustratios set 
A «"[I IPER PARE IL VINO PI REETTO SEND UL cia 
csgi Vorpizag sono te Simile ed aneci Le Monde illustrée » 
\ queto d'Eva, salabre to dute p 
Sa Se Econo: noe Tac » 
| [ins S 
na | o dm pro CEL i pi fac ci pot ano va [The Graie di Lume "Ga 
n = 1 Rise dx 
È aperia una nuova Associazione ‘Sulla importanza dell'esame del " Mosto! 1 prezzi suddotti sono | prezzi originari! in oro e gli abbo- 
| namenti 0 rinnovamenti devono essere fatti almono # giorui 


NEL PROCESSO DI V 


PICAZIONE 


AL GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 5 sacro cor cucina, n00 mobi, da prende iv ‘noe 


I 

S DELLE STRADE FERRATE { affitto dal f° citobre în poi; quelli situati în posizione È || nienno di raddoppiare artificialmente ia qualità 

Dal primo Giugno al 31 dicembre 1874, per sole Lire #0 | centrale saranno preferiti ada 

Questo giornale si pubblica settimanalmente in Roma ed è îl! Dirigersi con lettera allo iniziali R. G. MM. all'Ufficio 

più completo ed il più diffaso fra i periedici cho si oceopsno di | principale di Pubblicità, via della Coionna, 22, p. p. in- 
opere pubbliche « d'ingegneria ia Italia. dicando prezzo, situazione, ecc. 


prima della rispottiva scadenza. 

L'ufficio principale di Pubblicità E E. Oblioght riceve. poi 
gli abbonamenti anche per qualunque altro 
illustrato, umoristico e di modo che sì pul 
all'estoro senza alcun aumento di spesa ed ai prezzi originari. 


10 di scarsa raccolta delle #ve 


PER 
Alessandro Bizzarri 
Pranco er Posta, Ceniesimi RO. 


STRAORDINARIO BUON MERCATO Per Regali. Por Premiî. Per Sinn 


er 


Coni dizione di nt gli appa di ui 1 oca | INIEZIONE ALCHRINA Tini ANmPICIALI LA GERUSALEMME LIBERATA 
ai vasanti d'ingegneri. N f.a4 i7À IN. DI 
NB, 1 ln, ci Cone vil dl ren INSIDE Le pri LERRINA Vin eITuNoTO, SUL, VINAGGB Torquato Tasso 


[cella vita dell’Auterc e noto storiche ad ogni 


La più splendida Edizione che siafmnal stata fatta 
Un grerso sulaime (brochare) di 608 pagise int. grani 
carta levigata distintissina 
apona 
di 24 grandi inolsioni finissime e di'più di 300 Vignette 
Intercalate nel testo. 


REGIO STABILIMENTO 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


del dott. civ. PAOLO CRESCI CARBONAI 


FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, 19. FIRENZE 


Questo antico Slubilimento è fornito di tutto quanto può eco tiene ristringi. mesi 

per le core idroterapiche, elettriche ed ortopediche. ga | cerraa (fori binchi) 1 non pe todd quei pool 
lio i malati coma interni ed se Ba un convitlo apeci 

Bambini afetti da deformi. 


aLessanDRO nizzanni 


Secoda Ediziona — PREZZO LIRE 1. 
sl, A. presso Lomo Conti, piazza Crociferi, 48 — F. Bux 


ROM 
oso, ‘custu, Vicolo del Pozzo, 47 e 48 (presso Piazza Colonna) — FI 
L'infezione pre core di sostanze f [[RENZÉ, presso Paoro Prconi viadei atta a 
nate di 


PRESTITO PRIVO DI 8, URLO ABITO [frecmisa are 


Preso Vasio Paco, via de' Pansdo. 0, FIRENZE 
di franchi 3,600,000 emesso mel 1941 PER SOLE LIRE predire soi aria raccomando Te TIA 


L'ultima estra delle Obbligazioni parziali di fran hi 93 ha avato i 
CHIMICA BROMATOLOGICA 


arg'0 1869 e il loro rimborso il 1° agos o 18574. 
zioni Mon presentate al rimborso il 1° gosto 1859 sono col. 
Ossia GUIDA per riconoscere la hentà, lo alterazioni 
sul falilticarioni delle sostanze alfament 
AU 


pito di prescrizione. 
Invitiamo per consegurnia Ì parta‘ori tattora in ritardo d'ineassare i ul'eoscorso. Rie) 
spedite franco cinte vg 


oro titoi al più tardi fino all'epcca soddelta. 
Francoforte SjM. marzo 1874. re tone pira vg 
(1058) Fratelli BETHMANN. solo Pacori, via 


BANCA INTERNAZIONALE PER INFORMAZIONI ED OPERAZIONI BANCARIE 
E COMMERCIALI 
FIRENZE — Via Cavour, n. 48, piano terreno — FIRENZE 


aeor o cap 

son nartvigiocaacito: 
ne Strbe sapurino quaazgne scono Ch dl css dell'iezone Be | 1gtoli 

Fimone resa prata on Spral non comma, ra “iti Le 


S. PELLEGRINO i 
dicontro al 


Nella pitioreeca valle Brembana a dos Bergamo, Bagni o Bibile 
dalle ricnmase Acque Termali-Salino Jodur 
Babilime: Puiszzolo 


te di Giov. 
Alla Siuzone di Bergamo, Omai Stabilimento a ciasenna corsa. 


del 
Apertora il 22 Giugno 1874. 


RASSEGNA | 
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONMERGI 


pabblicata dalla Società d'incoraggiamento SUCCURSALI : luformazioni ed indirizzi di Case commerciali, Banche, Istituti di credito, ecc., mediante annuo abbonamento di L. 10 an- RAPPRESENTANTI: 
ui to PADOVA TORINO fine Roctione di Merci nazionali ed estero 0 vendita dele, pedone a Recapito ed spogli Jocali ser gi Acne BERLINO 
maggio venne aperto cn nzoro abbonamento = — coupons di Re jon 
fcembre al prezo dî tro 16, ROMA Riprese delta ini ISO RIMINI loca er LIGA e er SA o podi per ente LONDRA 


stili, ecc., prima della scadenza semestrale, medianlo tenue provvigione 


Si bia gi io n deg natio in rando di 


PARIGI 
rosa 8 0 — Amtlet- 
ct PR tcit per Appitti, Imprese, te) GINEVRA 


provincie ioviare vaglia postal \genzia.. 
Sell'Inporona di 
saggio Pic gut riodito, polere 
Ea ii na] 


Direzione P. E. BELLINI {Cessione della Privativa Hoff: m per ‘ornaci ad azione continua destinati) pirtione P. E. BELLINI 
Via Cavour, 48. pian terr. alla cottura di Miationi e ‘Calce. ri risparmio del 75 < di comi lle, Via Cavour, 48, pian terr. 
se Disegni Ghisa ed Orologi di Fornaci Virenze. 


NON BORDEAUX 


Norporgo, Selmi, Sci 


ACQUA DI PULLNA 
SOLFOROSA — ACIDULA — FREDDA 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


a ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


pia Deposito in ROMA, preso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, ‘presso Paolo 
Sas Pecori, via dè' Panzani, 28. 

sarto oriae. La mattino, 

Ole ria 


“PILLOLE AR e 


ia trovata fra e carte del celebre medico fisico scodesa 


L 


DETTE DEL CAPPUCCINO 


Creeihi, 43, | approvate dal dottore Silvio Fontanelli. — Efficaci 
ficver pd ‘per promuovere le mestruazioni senza rialicorsaa 


FITTA 
v | Gnpita alle l'onelo a conta” 
Alen. 


Prezzo L la scatola. 
commi Spedito frnche er la porta conio vagia L. 4 10. | si 


i - Si vende iu Roma da Lorenzo Corti, e n _ 
iecla Pò Stu Fee, 18, pres” lt Colon: © 1 Piro, 


